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Il CALENDARIO ECUMENICO di TERRA SANTA

è proposto qui per Trapani e il suo entroterra, dove tante 
etnie e religioni non sono solamente ricordo storico, perché 
si incontrano donne e uomini che seguono tradizioni e 
calendari diversi:
quello civile adottato universalmente è il solare 
GREGORIANO, cioè riformato da papa Gregorio XIII 
(1502-1585) nel 1582 ed è seguito dai cristiani d'Occidente e 
dai cattolici-romani, qui inserito nella versione praticata a 
Gerusalemme;
il solare antico GIULIANO è conservato dalle popolazioni 
d'Oriente e di rito ortodosso, tra cui i rumeni presenti in tutta 
la provincia.
Quello COPTO è l'antico dell'Egitto, fissato dall'era di 
Diocleziano (240-313),era dei martiri, ed è seguito dai 
cristiani-copti.

Gli altri due sono lunari:
Quello dell'EGIRA prende nome dall'emigrazione a Medina 
del profeta Muhammad ed è seguito dai musulmani, anche 
dagli immigrati presenti in tutta la provincia;
quello EBRAICO, prende avvio dal calcolo dei rabbini sulla 
creazione ed è seguito dai figli d'Israele ovunque nel mondo.

Purìm: Nella Bibbia il libro di Ester narra della giovane ebrea che, al tempo del re persiano Assuero, salvò 
con uno stratagemma il suo popolo contro il perfido Aman. Questi aveva tirato a sorte la possibilità di 
annientare gli ebrei che erano rimasti in Babilonia cittadini dell'impero persiano. Israele fa memoria del 
cambiamento delle sorti. La gioia popolare esplode con i travestimenti tipici del Carnevale.
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